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Una trattativa senza illusioni 
per il rilancio del commercio 

i 

Da domani in Uruguay la conferenza del Gatt 
Una vigilia piena di veti e di minacce - Il peso del contenzioso agricolo tra gli Stati Uniti e la Comunità europea 
In discussione l'inserimento del settore dei servizi nel negoziato generale - Verrà respinta la richiesta dell'Urss ciaytonveuner e wniyDeciercq durante un recente incontro 
ROMA — SI riuniscono da 
domani a Punta del Este in 
Uruguay l 2500 delegati del 
Q2 paesi aderenti al Trattato 
generale sul commercio e le 
tariffe (Qatt). Una settimana 
di Incontri e di sessioni ple
narie dovrà dire se c'è qual
che possibilità di ristabilire 
un ordine nell'andamento 
del commercio internaziona
le e di arrivare alla definizio
ne di un accordo generale di 
massima come quelli rag
giunti nei decenni preceden
ti, che hanno consentito in 
questo dopoguerra uno svi
luppo senza precedenti dei 
traffici commerciali. 

Oggi le cose si presentano 
più difficili che in passato. 
Veniamo da anni che hanno 
conosciuto spinte sempre 
più forti verso l'adozione di 
misure protezionistiche in 
tutte le aree del mondo. L'in
nalzamento delle tariffe a di
fesa delle produzioni nazio
nali ha costituito dagli anni 
70 In poi una irresistibile 
tentazione non solo per i 
paesi emergenti ma anche 
per i più sviluppati. Il collas
so delle bilance del paga
menti conseguente ai due 
shock petroliferi ha condotto 
a un Inasprimento sempre 
crescente della concorrenza 
su tutti i mercati e ha fatto 
diventare i governi bersagli 
continui delle pressioni del 
più diversi settori produttivi 
perché intervenissero in via 
amministrativa alla loro di
fesa. 

Si è così avviata una spira-

ECUADOR - Operazione di essiccazione del caffè, una delle esportazioni essenziali all'economia dei Paesi dell'America latina 

le di ritorsioni che ha finito 
in sostanza per allontanare e 
contrapporre le principali 
aree economiche del mondo. 
Non più un unico fronte a di
videre il Nord dal Sud, i paesi 
sviluppati da quelli in cerca 
di una via di uscita dal sotto
sviluppo. Ma Stati Uniti da 
un lato, Europa da un altro, 
e poi l'area asiatica con il 
Giappone e ancora le nazioni 
emergenti divise tra quelle 
provviste di materie prime e 

quelle totalmente dipendenti 
dall'estero. 

Il contenzioso accumulato 
è notevole e la conferenza di 
Punta dell'Este si apre do
mani in un clima di grande 
incertezza. L'obiettivo di re
stituire una cornice di regole 
perché si possa tornare a 
parlare di libero commercio 
con reciproco generale van
taggio é lontano. Qualche 
fatto positivo che si è regi
strato negli ultimi mesi ha 

aperto, per alcuni, spiragli di 
ottimismo. È per esempio il 
caso degli accordi che hanno 
portato questa estate a un 
armistizio nella guerra agri
cola tra Stati Uniti e Comu
nità europea. Ma è un armi
stizio tanto precario che pro
prio nel giorni scorsi il rap
presentante degli Stati Uniti, 
Yeutter, proprio alla vigilia 
della sessione di Punta del
l'Este, è ritornato alla carica 
minacciando il ritiro della 

delegazione americana e il 
conseguente rovinoso falli
mento della riunione senza 
un impegno degli europei a 
smantellare la rete dei soste
gni ai loro prodotti agricoli. 

E quella dell'agricoltura, 
coinvolgendo direttamente 
le due più importanti aree 
commerciali del mondo, è 
una delle partite più diffìcili 
che si giocherà in Uruguay. I 
coltivatori europei sono in 
pieno allarme. Il governo di 

MILANO — La campana di 
Wall Street suona anche per 
piazza degli Affari, ma sta
volta il suono è fesso. Del re
sto il «giovedì nero» ha in
fluenzato al ribasso tutte le 
borse a cominciare da Tokio. 
Altre flessioni dunque anche 
nell'ultima seduta, e soprat
tutto nel dopolistino. e 
scambi che stagnano a livelli 
bassi. Sulla nostra Borsa si 
stanno accumulando una 
lunga serie di elementi sfa
vorevoli che rinviano sem
pre di più la sperata ripresa 
di settembre. Il colpo peggio
re Io ha avuto dalia crisi 
apertasi ai vertici dei grandi 
gruppi dell'alta finanza che 
restano i principali artefici 
delle fortune o sfortune del 
mercato azionario. Potenta
ti, come la Fiat, coalizzati at
torno a Mediobanca sembra
no voler dare un colpo di ar
resto all'aggressività della 
Montedison di Schimberni, 
ma con ciò si rimettono in 
discussione i faticosi equili
bri raggiunti dopo la scalata 
alla Bi-Invest di Bonomi. 

Ha avuto dunque ragione 
la Borsa di trattenere il fiato. 
Questa crisi ai vertici obbli
ga tutti all'impasse. La Bor
sa poi è in una zona tecnica. 
Domani, lunedì, affronta la 

prima scadenza del ciclo di 
settembre, la 'risposta pre
mi» che precede di due giorni 
I fatidici riporti. Il ciclo si av
via a chiudere in perdita. 

C'è dunque una situazione 
di pesantezza. Le previsioni 
di una ripresa in grande stile 
del mercato, subito dopo le 
ferie, sono andate deluse, il 
mercato sconta dunque al ri
basso le iniziative rialziste 
impostate fra luglio e agosto. 
II mini-boom estivo si sgon
fia. Da metà luglio al 1° di 
settembre le quotazioni era
no cresciute di circa il 30 per 
cento, grazie alle iniziative 
della speculazione. I rinforzi, 

le «seconde mani* non sono 
però arrivate. Sono quindi in 
atto operazioni di ridimen
sionamento del « troppo com
prato: 

Eppure ancora qualche 
settimana fa c'era un diffuso 
ottimismo negli ambienti le
gati alla intermediazione di 
Borsa e ai fondi. Ottimismo 
non soltanto per ragioni di 
cassetta. Adesso il quadro si 
è oscurato, la fase si e carica
ta di incognite. Lo scontro 
apertosi ai vertici dell'alta fi
nanza è stato un segnale di 
stop alla ripresa degli affari 
In attesa della schiarita o 
dell'eventuale esito. 

Le tensioni poi determina
te dai nuovi episodi terrori
stici nel mondo e i segnali 
contraddittori provenienti 
dalla «locomotiva» Usa (così 
come l'improvviso crollo-re
cord di Wall Street dopo una 
fulminante ripresa rialzista), 
gettano molta acqua sul fuo
co dell'ottimismo nella spe
rata ripresa. ' 

Certo, caricare di motiva
zioni così generali il compor
tamento del mercato nella 
sua quotidianità non è sem
pre operazione corretta. Ci si 
ricorda che in piena euforia 
la Borsa non fece una piega 
anche quando si verificò la 

Tesoro: migliorano i conti 
I prezzi alt1 ingrosso 
ancora in calo in luglio 
ROMA — 11 miglioramento dei conti 
statali ha trovato ancora conferma nei 
risultati del Tesoro del luglio scorso: il 
fabbisogno complessivo del Tesoro nei 
primi sette mesi del 1986 è ammontato a 
59366 miliardi di lire con un calo del 7.4 
per cento sul dato di fine luglio 1985 
(che era stato di 64.739 miliardi di lire). 
È quanto si ricava dai dati sintetici del 
conto riassuntivo del Tesoro al 31 luglio 
1986, pubblicati sulla «Gazzetta Ufficia
le». In linea con i dati del primo seme
stre 1985. anche i dati dei primi sette 
mesi dell anno mostrano un sensibile 
incremento di entrate e una riduzione 
delle spese. 

Ancora un freno anche all'inflazione: 
• luglio infatti t'indice dei prezzi all'in
grosso ha registrato un sensibile 
so rispetto al mete precedente (-0,1 

e allo stesso mese dell'anno precedente 
(-2£%). Quest'ultima variazione è 
inoltre la più elevata da quando l'indice 
— ad apnie scorso — ha iniziato a cala
re. Secondo i calcoli dell'Istat l'indice di 
luglio è pari a 169.0 (1980 = 100) con 
una diminuzione appunto dello 0&% al
la quale hanno contribuito per la metà i 
prezzi del petrolio e per un quarto quelli 
dei prodotti agricoli. 

L analisi per gruppi merceologici evi
denzia una flessione del 2,0% per il 
comparto dei prodotti agricoli, da ascri
vere principalmente ai cereali e ai pro
dotti ortofrutticoli, ed una dello 0.6% 
per il comparto dei prodotti non agrico
li, derivante oltre che dal petrolio e suoi 
derivati, dalla diminuzione del sovrap-
Srezzo termico dell energia elettrica e 

a quella generalizzata dei metalli fer
rosi e non 

Caso Schimberni-Fondiaria 
Per Piga la Consob 
ha fatto il suo dovere 
ROMA — In un'intervista il presidente 
della Consob Franco Piga risponde alle 
domande che molti si pongono sul caso 
Montedison-Fondiaria e sul ruolo della 
commissione da lui presieduta. Dopo 
aver sottolineato che ogni socio, cono
scendo gli interrogativi posti dalla Con
sob, poteva chiedere in assemblea qual
siasi chiarimento, Piga sottolinea la 
tempestività con cui la commissione da 
lui presieduta è intervenuta («uno o due 
giorni dopo, in pieno crosto*) e l'am
piezza delle informazioni richieste («ri
conosciuta da tutti.). 

Ma molti sostengono che le risposte 
sono state generiche. «Noi — risponde 
Piga—abbuuno chiesto di chiarire tutti 
i punti in assemblea* ed ogni socio 
avrebbe potuto chiedere informazioni. 

La Borsa non crede a Viali Street 
ma teme la guerra dei finanzieri 
Domani chiude negativamente il ciclo di settembre, ma più che i riflessi degli arreiiimentì internazionali pesano 
le incertezze legate allo scontro ai vertici dei grandi gruppi finanziari - Le voci sulla tassazione dei guadagni 

prima grave tensione nella 
Sirte. Ciò che conta è il cli
ma, e il clima attuale è di 
grande incertezza, perciò il 
mercato è incline a sottoli
neare I fatti negativi: dalle 
tensioni nel mondo alle voci 
ma anche ai progetti di tas
sazione del capitalgains. Fra 
tutti, a paralizzarlo, sarebbe 
bastata la lotta venuta alla 
luce del sole, dopo la lettera 
di Cuccia a Schimberni, fra i 
più prestigiosi gruppi che 
ogni giorno 'fanno* il listino, 
come Montedison, Medio
banca, Fiat, Generali. 

Ma a parte tutto ciò, non 
bisogna dimenticare lo sfor
zo immane sostenuto dal 
mercato durante i 500 giorni 
di euforia, che ha portato le 
quotazioni a livelli difficil
mente sostenibili. La spe
ranza che quelle «perfor-
mances* si ripetano, e viva, 
anche se giudizi più pacati 
per ora lo escludono. I profit
ti sono stati pingui. Le ban
che possono vantare di aver 
aumentato 1 profitti nel 1° 
semestre del 50% soprattut
to grazie alle negoziazioni di 
Borsa. Pagati da molti ri
sparmiatori con perdite sa
uté. 

r.g. 

Nell'intervista Pica affronta anche fl te
ma dell'attesa riforma del mercato ri
stretto, rilevando che potrebbe essere 
un errore avviare questa riforma mentre 
si sta preparando quella del mercato uf
ficiale. L'insuccesso del ristretto — rile
va — dipende non tanto dal regolamen
to, quanto dalla struttura complessiva 
del mercato ufficiale. «Su questo punto 
sono in fase avanzatissima i nostri pro
grammi di lavoro che dovrebbero in par
te sfociare in un disegno di legge. E in 
questo ambito il ristretto potrebbe di
ventare una patte del mercato di bona 
normale, con contrattazioni quotidiane. 
Possono essere imminenti invece pìcco
le correzioni del regolamento come la 
riduzione da da» ad un «imo del perìodo 
di bilanci certificati in attivo per l'am

ai listino». 

Parigi ha già fatto sapere 
che se necessario su questo 
punto scatenerà una vera 
guerra. Con meno aggressi
vità sembrano prendere ti di
ktat americano i governi dei 
paesi forti della Comunità 
(Germania, Danimarca 
ecc..) ma non c'è dubbio che 
su questo punto si deciderà 
in buona misura l'esito del 
negoziato. La posta in palio è 
molto alta per entrambe le 
parti, se si considera che la 
Comunità europea e gli Stati 
Uniti detengono più del 40 
per cento del totale dell'in
terscambio mondiale di pro
dotti agro-alimentari. 

La Cee, nel suo rappresen
tante ufficiate Willy De 
Clercq, si presenta a Punta 
dell'Este con una posizione 
cauta. De Clercq ha detto che 
l'Europa non è disposta a 
concessioni unilaterali ed è 
pronta ad esaminare ogni ri
chiesta ma nell'ambito di 
una discussione generale 
delle misure di difesa adotta
te per le produzioni agricole 
in tutte le aree del mondo. 

Ma c'è un altro problema 
da risolvere, e costituisce 
una vera novità. Lo scambio 
del servizi va considerato al
la stregua del commercio di 
ogni altra merce o no? Non 
c'è dubbio che rispetto a die
ci o venti anni fa l'esporta
zione di servizi da un paese 
all'altro ha acquistato un pe
so di grande rilievo. Bisogna 
dunque discutere anche del
la libertà di circolazione di 
questa nuova merce, sosten

gono gli Stati Uniti, più di 
ogni altro paese interessati a 
far pesare il notevole van
taggio che detengono in que
sto settore. Se dovesse passa
re questo punto di vista, si 
sanzionerebbe in sostanza la 
fine delle speranze dei Paesi 
emergenti di costruirsi una 
produzione nazionale nei 
settori più avanzati. SI capi
sce quindi l'opposizione che 
fanno a questa richiesta na
zioni anche influenti sul pia
no internazionale come il 
Brasile. I suoi rappresentan
ti mettono avanti l'argo
mento che da sempre le pro
duzioni nuove godono di una 
sorta di franchigia rispetto 
ai trattati internazionali e 
che davvero è singolare l'opi
nione americana di volerle 
inserire nel negoziato Insi
stendo, nel contempo, per il 
mantenimento di alti dazi 
nazionali per le importazioni 
di acciaio, sicuramente mer
ce non all'ultimo grido. 

La conferenza di Punta 
dell'Este non sembra infine 
che potrà sciogliere il nodo 
di un allargamento dell'area 
del mondo vincolata alle sue 
eventuali decisioni. L'orien
tamento di alcuni dei più im
portanti paesi partecipanti è 
infatti quello di respingere la 
richiesta avanzata dall'U
nione Sovietica di aderire al 
trattato. Un'occasione spre
cata in tempi nei quali non 
sono davvero da buttare le 
opportunità per ridare spazi 
nuovi a un traffico commer
ciale insidiato da tante parti. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — Il centro direzionale dell'Eni 

Dal 1° ottobre 
la società tra 
lei e Enichem 
Sarà la più grande concentrazione esi
stente in Europa nel settore del poUvinile 

Nostro m villo 
SIENA — Diverrà operativa dal prossimo 1* ottobre, dopo avere 
ottenuto l'approvazione della Comunità economica europea, la 
European Vinyl Corporation, la nuova società aorta da un accordo 
in Joint Venture tra la lei, la Imperia] Cbemkal Industries inglese, 
e la Enichem caposettore dell'Eni per la chimica. Ne hanno dato 
ieri l'annuncio a Siena nella sede dell'istituto Sdavo fl pi esibente 
dell'Eni Franco Reviglio e il presidente della lei str Henry «Ione*. 
La creazione della nuova società come ha detto fl presidente detta 
Enichem Lorenzo Necci «rappresenta la più significativa azione di 
razionalizzazione del settore delle materie plastiche, peata inesae-
re in Europa, e anche la ripresa di un'attività di rarionali rrarione 
avviata nei primi anni 80 a cui aveva fatto seguito un periodo di 
stasi*. L'azienda, secondo le afre fomite da Necci sarà la prima ia 
Europa e una delle prime a livello mondiale nei settori del potirini-
le e del cloruro monomero con una quota di mercato europea del 
22% e con una capacità di produzione, per i due prodotti rametti-
vamente di un milione e di un milione e duecentomila tonnellate. 
La società avrà centri di ricerca e sviluppo a Porto Marghera e a 
Runcom e la sede principale in Olanda. 

•La costituzione dell'Ere — ha detto il presidente dell'Eni 
Franco Reviglio in un intervento nel quale ha anche illustrato le 
prospettive complessive della chimica dell'Eni — rappresenta UBO 
dei nuovi modi con cui l'Eni intende gestire la chimica italiana e 
cioè non come un settore protetto, maturo, come uà eredità storica 
dell'integrazione a valle dette attiviti petrolifere, ma < 
settore con una forte potenzialità di rilancio e ' ? 

Il Presidente iti i tomponenti del 
(.'limitato biologia e mi-duina del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
imprimono vivissimo cordoglio per 
l.i scomparsa dell'illustre studioso e 
carissimo umico 

professore 
RAFFAELLO MISIT1 

ricercatore, componente del Comi
tato biologi.! e medicina. personalità 
che tanto lustro ha dato alla ricerca 
cri alia scienza italiana 
Noma. 1-1 settembre 1986 

Sergio Scarpa e l-iura Diaz parteci-
IMIIII iingoMcau al lutto di Silvana 
MiMli e di tutti i familiari per la 
scomparvi dell'indimenticabile 
amico e compagno 

LELLO 

Piero. Maria Teresa. Claudia e Ro
berto Della Seta ed Kmma Luciani 
ricordano l'amico cariamo 

LELLO 
e ni stringono con tanto affetto a Sil
vana. Maura e Andrea. 
Ruma. H settembre 1986 

Alberta Itasaglia e Toni Jop piango
no la morte del caro compagno e 
amico 

RAFFAELLO MISITI 
Venezia. 14 settembre MBfi 

Severino cjajisa Drlogu piangono la 
morte immatura dell'amico e com
pagno 

LELLO MISITI 
v sono vicini a Silvana. Maura e An
drea. 
Roma. I-I settembre 1986 

Corrado e Giuliana Morgia manife
stano il loro profondo dolore per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

. RAFFAELLO MISITI 
ed esprimono le loro più commosse e 
fraterne condoglianze. 
Roma. 14 settembre 1086 

1<I direzione dell'Istituto "Palmiro 
Togliatti" esprime il proprio profon
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Prestigioso membro del Comitato 
scicnlific» dell'istituto, dirigente po
litico e scienziato di fama. Manifesta 
le più sentite condoglianze alla fa
miglia. 
Roma. 14 settembre 1986 

l-i Segreteria nazionale della F1L-
1.KA-CGII. partecipa al cordoglio 
del PCI v al dolore della compagna 
Silvana Prisco e dei figli Maura e 
Andrea per la morte del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Prestigioso scienziato impegnato 
nelle battaglie in difesa dell'am
biente e ne ricordano ti contributo 
di intelligenza e di elaborazione da
to al sindacato. 
Ruma. 14 settembre 1986 

I compagni della CGIL-ricerca si 
stringono attorno alla famiglia di 

RAFFAELLO MISITI " 
con lo stesso affetto con cui lo ricor
dano come un esempio straordinario 
di intelligenza, rigore e passione cri* 
fica. 
Ruma. 14 settembre 1986 

Roberto. lajcilla r Susanna M»yrf 
partecipano a) dolore per la scom
parsa eli . . 

LELLO MISITI 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
So.noo per l'Unità 
Roma. 14 settembri» 1966 

Il gruppi» del Pei in Campidoglio 
esprime Ir più vivr condoglianze ai 
familiari del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
prematuramente e improvvisamen
te scomparso. Ne ricorda l'impegno 
culturale r scientifico e la dedizione 
politica espressa in tanti anni di ri
cerca per la trasformazione e il rin
novamento della nastra società. 
Ruma. 14 settembre 1986 

Nanni Ricrobono e Renalo Para-
scandalo piangono la morte di 

RAFFAELLO MISITI 
amiro fraterno e uomo straordina-
ritiL 

Roma. 14 settembre 1986 

Annamaria r Tullio De Mauro pian
gono con Sii vana r con i figli la mor
te dell'amico r compagno 

,. LELLO MISITI 
Roma. 14 svttrmbre 1966 

ìjt direzione. la redazione e i rolla-
baratoti dei «labri di Rase» degli 
Editori Riuniti, partecipano con pro
fonda commozione al dolore per la 
«rumparsa di 

RAFFAELLO MISITI 
Roma. 14 settembre 1966 

Giovanna. Federica. Giacomo. 
Kranrrsra. Roberto Alatri e Paolo 
Mtrrii ricordano con amore 

LELLO 
e sono vicini con affetto a Silvana. 
Maura e Andrea 
Roma. 14 jet temute 1988 

Alessandro Ancona 
Pierfranresro Galli 
Ferruccio GtacaneUi 
Aid rigo Grassi 
Gianfranco Mingimi 
Emilio Rebecchi 
salutano commossi I amico r il com-
P**n© 

RAFFAELLO MISITI 
sroaparso rinnovando la testimo
nianza dell'impegno politico e di 
progresso oVua scienza e orila cultu
ra. . 

14 aMHmbn 1988 . 

I comunisti torinesi si associano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Torino. 14 settembre 1986 

I compagni del Dipartimento Cultu
ra e Scuola della Federazione comu
nista di Bologna si uniscono al dolo
re per la scomparsa del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
ed esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari. Maurizio Degli 
Esposti. Davide Ferrari. Carlo Mo
naco, Giorgio Orlandi. 
Bologna. 14 settembre 1986 

1 colleglli del reparto dell'Ufficio 
Movimento rinnovano fraterne con
doglianze a Lucia Pantani e ai figli 
Tiberio e Liviana per la perdita del 
caro 

ROLANDO SPINELLI 
e in sua memoria sottoscrivono 
100 (KM) lire per l'Unità. 
Firenze. 14 settembre 1986 

•Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena e le figlie Arnold» 
»• Carla con i generi Giorgio e Seve
rino e i nipoti Cetilia e Federica lo 
riinrdano con immutato affetto a 
compagni ed amiti. 
Roma. 14 settembre 1986 

In memoria di 

AURELIO FORNASARI 
la moglie Gabriella Bemuzzi e i fa
miliari sottoscrivono lire 200 000 mi
la per l'Unità. 
Piadena. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria dei compa
gni 

CARLO BOBIS 
partigiano caduto nella battaglia di 
Gorizia nel settembre del 1943 e 

RAFFAELE e GIULIO 
ad un anno dalla loro scomparsa la 
sorci la Maria ed il cognato Carlo sot
toscrivono 100.000 lire per L'Unità. 
Ronchi dei L.. 14 settembre 1986 

Ad un anno da1 la scomparsa del 
compagno 

GIULIO BOBIS 
nel ricordarlo a tutti i compagni la 
moglie Lucia ed il figlio Edi sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unità. 
Ronchi dei L.. 14 settembre 1986. 

Nel 19" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE FONTANOT 
la moglie Gisella nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrive per l'U
nità. 
Monfalcone. 14 settembre 1986 

Ad un mese dalla sua scomparsa 
l'Anpi di Napoli rinnova con com
mosso rimpianto il ricordo del com
pagno 

GIULIO SCHETTINI 
valoroso comandante partigiano 
delle 4 giornate, prestigioso dirigen
te dellAnpi. esemplare figura di 
combattente per la democrazia e per 
lanate. 
Napoli 14 settembre 1966 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO FELTRIN 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni ed amici del Canaletto 
sottoscrivendo lire 30.000 per 
l'Unità. 
La Spezia. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria di 
LORENZO CIUCII 

nel quarto anniversario della morte. 
la famiglia sottoscrive per l'Unità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARIO VERDEBER 
la moglie e la sorella sottoscrivono 
per l'Unità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

I J famiglia Curtner Ermanno sotto
scrive per l'Unità lire 50 mila per 
onorare la memoria del compagno 

ERNESTO FORNASARI 
•comparso giovedì 4 settembre. 
Gorizia. 14 settembre 1966 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO CREVATIN 
già attivo diffusore dell'l/aità. la 
moglie compagna Narràa ed i figli 
Adriano r Mauro, con le famiglie, ne 
onorano la memoria sottoscrivendo 
per la stampa comunista. 
Mugg» iTs). 14 settembre 1966 

Per ricordare il compagno 
BRUNO FABIANI 

immaturamente scomparso, gli ami
ci r i compagni hanno sottoscritto L. 
260 000 prò Casa del Popolo di Borgo 
& Sergi?. 
Tonno. 14 settembre 1966 

A un anno dalla mone del compa-
Itno 

ENRICO DAL CANTON 
i suoi cari lo ricordano a compagni 
ed amici di Prgazzano sotloscnven-
do U 50 non per IVmttà. 
l.-i Spezia. 14 settembre 1986 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

EMMA BRUNI 
T««JOT* GIRALI* 

le compagne e Ir amiche di pinza 
Rrin. nrl ricordarla, sottoscrivono 
lire lOaoOB per M/mld. 
I A Sonia. 14 settembre 1988 
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SD 854 • 60W 
Autoradio AM/FM-FM stereo 
-Sintonizzatore/preselezione PLL • 

' Elettronica digitale LCD 6 AM-6 FM 
locale/distanti - DNR -Orologio • 
Riproduttore autoreverse avanti ritorno -
Metal - Toni separati • Fader - Sistema 
di visualizzazione notturna • Norme ISO. 


